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1.1 Istituti professionali – La riforma Dlgs.61/2017 

La riforma dell’Istruzione professionale comporta un cambio di paradigma identitario, motivato dalla 
necessità di affrontare e ricomporre la crescente tensione che si è andata determinando tra il profilo 
socio-culturale dell’utenza (i nuovi giovani studenti) e l’evoluzione della domanda del mercato del lavoro.  

Si tratta di due processi che possono sembrare tra loro divergenti: 

 - da un lato un’utenza sempre più variegata ed esigente che esprime una domanda di senso e di 
esperienze significative in cui riconoscere le proprie potenzialità e valorizzare i propri talenti;  

- dall’altro, un mutamento profondo del sistema economico e professionale nazionale trainato dalla 
competizione globalizzata e dall’evoluzione cognitiva crescente del lavoro, conseguente alla 
trasformazione digitale (rivoluzione industriale 4.0) che richiede competenze sempre più elevate anche 
nelle figure intermedie inserite nelle strutture organizzative. 

Di fronte a questa duplice sfida, quella dei nuovi studenti richiedenti significati per la vita e opportunità 
di inserimento nel reale, e quella del sistema economico che necessita di profili sempre meno di 
esecutori o di meri specialisti, e sempre più di persone capaci di visione, cooperazione, apertura e 
intraprendenza, l’Istruzione professionale è chiamata a configurare la propria offerta verso un nuovo 
curricolo. 

 In tale scenario, l’operazione culturale proposta dal Decreto 61/2017 è quella di tentare una 
ricomposizione che pone l’accento su: 

a) l’integrazione tra contesti di apprendimento formali e non formali, valorizzando la dimensione 
culturale ed educativa del “sistema lavoro” come base per ritrovare anche l’identità dell’istruzione 
professionale come scuole dell’innovazione e del lavoro. La valenza formativa del lavoro è duplice: 
imparare lavorando, e imparare a lavorare 

b) l’attivazione e l’”ingaggio” diretto degli studenti stessi visti come risorsa, bene collettivo del paese e 
del territorio, in quanto portatori di talenti e di energie da mobilitare e far crescere per la comunità, 
attraverso un nuovo patto educativo 

 

L’assetto didattico/organizzativo   dell’istruzione professionale è caratterizzato: 
 
• dalla personalizzazione del percorso di apprendimento;  
• dall’aggregazione, nel biennio, delle discipline all’interno degli assi culturali caratterizzanti l’obbligo di istru-

zione e dall’aggregazione, nel triennio, delle discipline di istruzione generale;  
• dalla progettazione interdisciplinare dei percorsi didattici caratterizzanti i diversi assi culturali;  
• dall’utilizzo prevalente di metodologie didattiche per l’apprendimento di tipo induttivo, attraverso esperienze 

laboratoriali e in contesti operativi, analisi e soluzione dei problemi relativi alle attività economiche di riferi-
mento, il lavoro cooperativo per progetti, nonché la gestione di processi in contesti organizzati;  

• dalla possibilità di attivare percorsi di Alternanza scuola-lavoro (ora FSL), già dalla seconda classe del biennio, 
e percorsi di apprendistato;  



 

 

• dall’organizzazione per unità di apprendimento, che, partendo da obiettivi formativi adatti e significativi per le 
singole studentesse e i singoli studenti, sviluppano appositi percorsi di metodo e di contenuto, tramite i quali 
si valuta il livello delle conoscenze e delle abilità acquisite e la misura in cui la studentessa e lo studente abbiano 
maturato le competenze attese;  

• dalla certificazione delle competenze che è effettuata non solo nel corso del biennio ma anche durante tutto 
il percorso di studi; 

• dalla referenziazione ai codici ATECO delle attività economiche per consolidare il legame strutturale con il 
mondo del lavoro. 
 
1.2 Industria ed artigianato per il Made in italy 

Il diplomato di istruzione professionale nell'indirizzo "Industria e artigianato per il  Made  in  Italy"  
interviene  con  autonomia  e responsabilità, esercitate nel quadro di azione  stabilito  e  delle specifiche 
assegnate, nei processi  di  lavorazione,  fabbricazione, assemblaggio  e  commercializzazione  di   
prodotti   industriali   e artigianali,  nonchè  negli   aspetti   relativi   alla   ideazione, progettazione  e  
realizzazione  dei  prodotti  stessi,  anche   con riferimento  alle  produzioni  tipiche  locali.  

 Le sue competenze tecnico-professionali   sono   riferite   ad   aree   di    attività specificamente sviluppate 
in relazione alle esigenze espresse dal territorio e gli consentono di intervenire nei processi industriali 
ed artigianali con adeguate capacità decisionali, spirito di iniziativa e di orientamento anche nella 
prospettiva dell'esercizio di attività autonome nell'ambito dell'imprenditorialità giovanile.  

1.3 La declinazione del percorso (ATECO, NUP e contesto territoriale) 

L'indirizzo di studi fa riferimento alle seguenti attività, contraddistinte dai codici ATECO adottati 
dall'Istituto nazionale di statistica per le rilevazioni statistiche nazionali di carattere economico ed 
esplicitati a livello di Sezione e di (eventuali) correlate Divisioni: 

 
Declinazione Meccanica: 
 

ATECO: C - 25 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO (ESCLUSI MACCHINARI E ATTREZZATURE) 
NUP: 6.3 Artigiani ed operai specializzati della meccanica di precisione, dell'artigianato artistico, della   
stampa ed assimilati 
SEP: 10. Meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica 
 
L’istituto è inserito in un contesto produttivo in cui le principali aziende di settore del territorio operano nel 
settore della minuteria metallica per la moda (accessori). Gli studenti del percorso, tranne in alcuni casi 
hanno infatti svolto esperienze di FSL in aziende che lavorano conto terzi per grandi firme della moda, in atti-
vità produttive che riguardano l’accessoristica per la moda. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

1.4 La declinazione delle competenze (area di base, area di indirizzo) 
 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento comuni a tutti i 
percorsi: 
 
Competenza di riferimento Area Generale ( AG) 

1 Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai quali es-
sere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali 

2 Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei 
vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali 

3 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le connes-
sioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel 
corso del tempo 

4 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro 

5 Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi 
ambiti e contesti di studio e di lavoro 

6 Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali 
7 Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferi-

mento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 
8 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 
9 Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed eserci-

tare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo 
10 Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, allo svolgimento 

dei processi produttivi e dei servizi 
11 Padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e alla tutela della 

salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio 
12 Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà ed operare 

in campi applicativi 
 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue le seguenti competenze specifiche di indi-
rizzo: 
 

Competenza di riferimento Area di Indirizzo 
1 Predisporre il progetto per la realizzazione di un prodotto sulla base delle richieste del 

cliente, delle caratteristiche dei materiali, delle tendenze degli stili valutando le soluzioni tec-
niche proposte, le tecniche di lavorazione, i costi e la sostenibilità ambientale 

2 Realizzare disegni tecnici e/o artistici, utilizzando le metodologie di rappresentazione grafica 
e gli strumenti tradizionali o informatici più idonei alle esigenze specifiche di progetto e di 
settore/contesto 

3 Realizzare e presentare modelli fisici e/o virtuali, valutando la loro rispondenza agli standard 
qualitativi previsti dalle specifiche di progettazione. 

4 Gestire, sulla base di disegni preparatori e/o modelli predefiniti nonché delle tecnologie tra-
dizionali e più innovative, le attività realizzative e di controllo connesse ai processi produttivi 
di beni/manufatti su differenti tipi di supporto/materiale, padroneggiando le tecniche specifi-
che di lavorazione, di fabbricazione, di assemblaggio 





 

 

2.1 Composizione del consiglio di classe e continuità didattica 
 

Composizione del consiglio di classe:    
 

Area generale comune a tutti gli indirizzi Ore 
sett. 

Insegnante 
Continuità 

didattica 

Italiano 4 CONTI ELEONORA ANGELA 2-3-4-5 
Storia 2 CONTI ELEONORA ANGELA 2-3-4-5 
Matematica 4 SERAFINI LORENZO 5 
Inglese 2 BIAGIONI SANDRA 4-5 
Scienze Motorie 2 DAVIDE MASSIMO ESPOSITO 5 
IRC 1 FABBRI LUCA 1-2-3-4-5 

Area di indirizzo Ore 
sett. 

Insegnante Continuità 
didattica 

Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni 6  CORRADO ANTONIO 3-4-5 
Tecnologie appl. ai materiali e ai processi 
produttivi 

4  CRAMARO PIERGIUSEPPE 
GANGALE SALVATORE 

3-4-5 

Progettazione e produzione 5  CRAMARO PIERGIUSEPPE 
GANGALE SALVATORE 

3-4-5 

Tecniche di gest. e organizz. del processo 
produttivo 

2  CRAMARO PIERGIUSEPPE 
GANGALE SALVATORE 

3-4-5 

Inglese Tecnico  1 BIAGIONI SANDRA 4-5 

 
2.2 Criteri di valutazione 

 
La progettazione didattica richiesta dal nuovo ordinamento dell’istruzione professionale, basata su UdA 
costruite attorno a compiti di realtà, necessita di un coordinamento con le tradizionali modalità di valutazione 
scolastica degli studenti. Si suggerisce perciò di sviluppare procedimenti di valutazione basati su “evidenze” 
che risultino tali sia ai docenti (in quanto valutatori) che agli studenti (in quanto valutati).  
 
È anche opportuno ricordare come la valutazione dei risultati di apprendimento trova il proprio complemento 
nella valutazione del processo formativo e come le due dimensioni – dei risultati e del processo – debbano 
coesistere ed integrarsi reciprocamente (cfr art. 1 d.lgs 13 aprile 2017, n. 62) a) il rapporto tra valutazione 
degli insegnamenti e valutazione delle competenze Nell’attuale sistema italiano, le due valutazioni, pur 
condividendo il medesimo riferimento (le prestazioni degli studenti), ne costituiscono due rappresentazioni 
diverse, che hanno anche finalità differenti. 
 
 La valutazione per competenze è, infatti, finalizzata soprattutto alla certificazione, mentre la valutazione 
degli insegnamenti è legata principalmente alla progressione della carriera scolastica sulla base di decisioni 
periodiche, all’attribuzione di voti numerici per insegnamento e all’attribuzione di crediti numerici annuali 
che contribuiscono al punteggio finale del diploma.  
 
Tenuto conto del quadro normativo vigente (d.P.R. 122/09 per la parte ancora applicabile e d.lgs 62/2017 
soprattutto per gli Esami di Stato), restano ferme le attuali norme in merito alla valutazione disciplinare. 







 

 

3.1 Attività di recupero, sostegno e integrazione 
       
La scuola, compatibilmente con le esigenze organizzative e le risorse finanziare disponibili, offre agli 
alunni che manifestano carenze in alcune discipline la possibilità di usufruire delle seguenti tipologie 
di attività di recupero: 
 
- Tutor disciplinare di supporto allo studio individuale (in orario extracurricolare); 
- Sostegno metodologico nello svolgimento dei compiti (in orario extracurricolare; 
- Sportello didattico (in orario extracurricolare disponibilità di un insegnante a dare chiarimenti e 
approfondimenti su temi specifici a richiesta del/degli alunno/i); 
- Corsi di recupero (in orario extracurricolare lezioni a gruppi di non più di 10 alunni con le stesse 
carenze didattiche) 
- Interventi di recupero e sostegno nelle ore curricolari (rivolti alla classe nel suo insieme o articolata 
per gruppi di livello omogeneo). 
  
Durante l’anno scolastico i docenti hanno regolarmente svolto attività di recupero e di sostegno 
all’interno dei propri corsi. In particolare: 
 
- Corso di potenziamento delle competenze matematiche; 
- Percorso di potenziamento delle competenze di indirizzo del settore meccanico (10 ore) in seno al 

progetto PNRR Cellini.now.3 CUP E14D25005020006 Codice progetto M4C1I1.4-2025-1686-P-62739. 
-  
3.2 Attività di orientamento 
 
La classe ha svolto nel corso dell’a.s. un modulo di 30 ore di didattica orientativa “Progettazione e stampa 
3D” in seno al progetto POC “Per la Scuola” 2014- 2020 - Progetto Orientare al futuro (CUP E14D25001590001 
Codice Progetto 10.1.6A FDRPOC-TO-2024-91). 
 
Nel corso del progetto gli studenti hanno acquisito le competenze tecnico professionali legate al mondo della 
stampa 3D e delle tecniche di modellazione solida e tridimensionale per la progettazione meccanica di 
semplici o complessi meccanismi meccanici di settore. 
 

3.3 Insegnamento della Educazione Civica 
 

L’istituto ha deliberato e adottato il Curricolo di Educazione Civica. Il curricolo di educazione civica è 
finalizzato alla crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, alo sviluppo dell'autonoma capacità 
di giudizio e all’esercizio della responsabilità personale e sociale (cfr. D. P. R. n° 226/2005 -Allegato A “Profilo 
educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di 
istruzione e di formazione”), dando attuazione alla legge n° 92 del 20 agosto 2019 “Introduzione 
dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”. 
 
La declinazione degli elementi di competenza, la scansione temporale e l’attribuzione agli insegnamenti sono 
definiti dal collegio dei docenti nel rispetto delle competenze di programmazione dei consigli di classe, che 
potranno adattare la realizzazione delle attività in base alle specifiche esigenze dei gruppi classe, fermo 
restando il PECUP di uscita definito dalla citata normativa nazionale. 



 

 

 
Ferma restando l’autonomia professionale dei docenti e la libertà di insegnamento di cui all’art. 33 della 
Costituzione, l’IIS B. Cellini promuove la discussione, il civile dibattito e il protagonismo degli studenti, 
nell’ambito delle libertà di pensiero e parola di cui all’articolo 21 della Costituzione. A questo scopo sono 
anche valorizzate le tradizioni dell’istituto nell’ambito del service learning. 
 
Nell’allegato 2 è presente programma svolto per l’insegnamento della Educazione Civica  

 
3.4 Attività di FSL, tirocini e stage  
 
L’Alternanza scuola-lavoro, introdotta per tutte le studentesse e gli studenti degli ultimi tre anni delle scuole 
superiori dalla Legge 107/2015 ("La Buona Scuola") e ridenominata “Formazione Scuola Lavoro, costituisce 
una modalità didattica innovativa che attraverso la partecipazione a progetti pratici e stage presso realtà del 
tessuto socioeconomico e culturale del territorio, permette agli alunni di consolidare le conoscenze acquisite 
a scuola, migliorandone la formazione e le capacità di orientamento. 
 
Il duale è una modalità di apprendimento basata sull'alternarsi di momenti formativi "in aula" (presso una 
istituzione formativa) e momenti di formazione pratica in "contesti lavorativi" (presso una 
impresa/organizzazione), favorendo così politiche di transizione tra il mondo della scuola e il mondo del 
lavoro per consentire ai giovani, ancora inseriti in un percorso di diritto-dovere all'istruzione e formazione, 
di orientarsi nel mercato del lavoro acquisendo competenze spendibili e accorciando i tempi di passaggio tra 
l'esperienza formativa e quella professionale. 
 
Il collegio dei docenti definisce annualmente ulteriori percorsi nell'ambito della FSL, anche sulla base delle 
opportunità offerte dal territorio e della disponibilità a partecipare a bandi per progetti finanziati. I Consigli 
di Classe possono approvare anche percorsi di stage individuali. 

 
La classe nell’a.s.2024-2025 ha svolto 6 settimane di stage aziendali presso aziende del settore meccanico 
del   territorio per un totale di 240 ore. 
 

Nel corso del quinto anno la classe ha svolto il progetto FSL “Adotta una Scuola” della Fondazione Altagamma 
presso l’ArtLab Gucci. Con tale progetto gli studenti hanno potuto conoscere le dinamiche organizzative e 
logistiche dell’azienda Gucci e acquisire competenze tecnico-professionali legate al mondo della minuteria 
metallica per gli accessori di alta moda. 
 

Il progetto ha previsto lo svolgimento dei seguenti moduli in azienda: 
 
- Formazione sulla sicurezza ai sensi del Dlgs.81/2008 (formazione generale e rischio alto); 
- ArtLab Tour 
- Laboratorio Test 
- Lavorazione Bamboo 
- Stampa 3D 
- Panoramica accessori metallici 
- Reparto Metal Hardware  
- Modelleria 
- Industralizzazione 



 

 

 
3.5 Visite guidate e viaggi di istruzione 
 
La classe nel seguente anno scolastico ha partecipato al Viaggio di Istruzione a Vienna dall’8 al 12 marzo 2026. 
Sempre in questo anno scolastico la classe ha partecipato ad una visita aziendale presso la fabbrica e il museo 
Lamborghini a Sant'Agata Bolognese (Emilia Romagna) nella quale è stato possibile acquisire competenze del 
settore automotive e osservare una moderna e innovativa catena di montaggio per la produzione di 
automobili del settore lusso. 
 
Nel corso dell’a.s. sono state inoltre svolte le seguenti uscite didattiche e esperienze fuori dall’istituto: 
 
- Progetto Chiavi della Città “Commemorazione dei cinque giovani di Campo di Marte”; 
- Conferenza “La disabilità non è un limite” con intervento, quale relatore, del Ten.Col. Medaglia d’Oro al 

Valor Militare Gianfranco PAGLIA; 
- Visita guidata all’isola carcere di Gorgona e al “Progetto sociale” nel Parco nazionale dell’Arcipelago 

Toscano. 
- 160° Anniversario di Firenze Capitale del Regno d’Italia - Prima seduta del Parlamento Italiano in Palazzo 

Vecchio” al Teatro Niccolini di Firenze. 
 
3.6 Progetti extracurriculari 
 
Due studenti della classe sono stati selezionati per partecipare al progetto “Treno della Memoria 2026” un 
progetto, finanziato dal Fondo Sociale Europeo, che ha coinvolto gli studenti delle scuole secondarie di 
secondogrado della Toscana per visitare i campi di concentramento diAuschwitz e Birkenau, affinché possa
no comprendere l'orrore delle deportazioni nazifasciste.  
Il viaggio è un'esperienza di riflessione e partecipazione, mirata a mantenere viva la memoria storica e a 
promuovere i valori della pace e della tolleranza. 

 
4. Criteri di assegnazione del credito scolastico 

 
Il credito scolastico dei candidati interni all’esame di Stato è disciplinato dalla seguente tabella di cui 
all’allegato A del Decreto legislativo n. 62 del 13/4/2017: 

 
Media dei voti Credito III anno Credito IV anno Credito V anno 

M < 6 - - 7-8 
M = 6 7-8 8-9 9-10 

6< M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 
7< M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 
8< M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9< M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 
 
Con l’entrata in vigore della a Legge n.150 del 01 ottobre 2024 “Revisione della disciplina in materia di 
valutazione delle studentesse e degli studenti, di tutela dell'autorevolezza del personale scolastico nonchè 
di indirizzi scolastici differenziati” viene introdotto il seguente comma all’art.15 al D.lgs 62/2017: 



 

 

(2-bis. Il punteggio più alto nell'ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base 
della media dei voti riportata nello scrutinio finale può essere attribuito se il voto di comportamento 
assegnato è pari o superiore a nove decimi) 
 
4. Simulazione delle prove scritte e griglie di valutazione proposte 

 
Nel corso dell’anno scolastico sono state svolte le seguenti simulazioni delle prove scritte: 
 

- 10 febbraio 2026 – Simulazione della Prima prova d’esame di Maturità 
- 06 maggio 2026 – Simulazione della Prima prova d’esame di Maturità 
- 08 maggio 2026 – Simulazione della Seconda prova dell’esame di Maturità. 

 
Il consiglio di classe propone le griglie di valutazione presenti agli allegati 5 (prima prova) e n.6 
(seconda prova). 

 
5. Allegati 

 
1 Programma multidisciplinare della classe 
2 Insegnamento dell’Educazione Civica (a cura del Referente di classe) 
3  Documento di raccordo tra Dlgs.61/2017 e DM.54/2026 
4 Simulazione di prima prova d’esame N1 
5 Simulazione di prima prova d’esame N2 
6 Simulazione di seconda prova d’esame 
7 Griglie di valutazione prima prova 
8 Griglia di valutazione seconda prova 
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cancelliere e la nazificazione della 
Germania, la nascita del III Reich, le 
leggi di Norimberga e il Terrore. 
La guerra civile spagnola come 
prova per un secondo conflitto 
mondiale; l’Anschluss e la 
conferenza di Monaco; i Sudeti e la 
Polonia; il patto Molotov-
Ribbentrop 
La Seconda guerra mondiale: la 
guerra lampo; la battaglia 
d’Inghilterra, l’operazione 
Barbarossa; Pearl Harbor e 
l’entratat in guerra degli USA; il 
nuovo ordine nei paesi slavi; 
l’Olocausto; il crollo della Germania; 
le bombe atomiche e la sconfitta 
del Giappone 
L’Italia in guerra: le sconfitte nel 
Mediterraneo, in Grecia e in Africa; 
la disfatta in Russia; lo sbarco in 
Sicilia e la caduta del fascismo; 
l’armistizio e la Repubblica di Salò; 
la Resistenza e la svolta di Salerno; 
la liberazione 
Il Dopo-guerra nel mondo: il 
dramma dei profughi; la nascita 
delle due superpotenze; la cortina 
di ferro 
Il Dopo-guerra in Italia la nascita 
della Repubblica e la nuova 
Costituzione; 
piano Marshall. 
Il problema dei profughi dopo le 
due Guerre Mondiali e ai giorni 
nostri 
 
La questione femminile in Italia: dal 
suffragio universale alle riforme 
 

Ed. civica (2 ore) 

Il Dopo-guerra in Italia la nascita 
della Repubblica e la nuova 
Costituzione; 
piano Marshall. 

Ed. civica (4 ore) 
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della sicurezza in ambiente scolastico, nelle 
forme previste dall’Istituzione 

Analizzare le problematiche ambientali e 
climatiche e le diverse politiche dei vari Stati 
europei. Adottare scelte e comportamenti che 
riducano il consumo di materiali e che ne 
favoriscano il riciclo per una efficace gestione 
delle risorse. Promuovere azioni volte alla 
prevenzione dei disastri ambientali causati 
dall’uomo e del dissesto idrogeologico. 

 

Analizzare, mediante opportuni strumenti 
critici desunti dalle discipline di studio, i livelli 
di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio 
Paese e nella propria cultura, confrontandoli 
con le norme nazionali e internazionali, 
individuare e illustrare i diritti fondamentali 
delle donne. Analizzare il proprio ambiente di 
vita e stabilire una connessione con gli attori 
che operano per porre fine alla discriminazione 
e alla violenza contro le donne. 

Approfondimento: Essere 
donna sotto il fascismo; le 
donne italiane dal 
Dopoguerra a oggi (cfr. Libro 
di testo Calvani pp. 489 e ss.) 

2 STORIA 

Conoscere i disturbi alimentari e adottare 
comportamenti salutari e stili di vita positivi, 
anche attraverso una corretta alimentazione, 
una costante attività fisica e una pratica 
sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della 
Costituzione). Partecipare a esperienze di 
volontariato nella assistenza sanitaria e sociale. 

I Disturbi del comportamento 
Alimentare nel mondo 
giovanile;  
Approfondimento per lo 
sport come diritto e 
strumento di salute pubblica; 
Il ruolo dell’attività motoria 
nell’inclusione sociale. 

5 SC. MOTORIE 

Conoscere la situazione economica e sociale in 
Italia, nell’Unione europea e più in generale nei 
Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di 
dati e in una prospettiva storica. Analizzare le 
diverse politiche economiche e sociali dei vari 
Stati europei. 
 
 
 

 

Il manifesto di Ventotene; la 
divisione dell’Europa alla fine 
della II Guerra Mondiale; il 
piano Marshall e il patto di 
Varsavia 

4 STORIA 



 

Analizzare la diffusione a livello territoriale 
delle varie forme di criminalità, in particolare di 
quelle contro la persona e i beni pubblici e 
privati. Analizzare, altresì, la diffusione della 
criminalità organizzata, i fattori storici e di 
contesto che possono avere favorito la nascita 
delle mafie e la loro successiva diffusione 
nonché riflettere sulle misure di contrasto alle 
varie mafie. 
 

 

Approfondimento storico 
sull’origine e la diffusione 
della mafia (cfr. Libro di testo 
Calvani pp. 528-538). Ricerca 
individuale su una vittima 
della mafia partendo dal sito 
di Libera. 

4 STORIA 

Conoscere le diverse risorse energetiche, 
rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti 
ambientali, sanitari, di sicurezza, anche 
energetica. Analizzare il proprio utilizzo 
energetico e individuare e applicare misure e 
strategie per aumentare l’efficienza e la 
sufficienza energetiche nella propria sfera 
personale. 
 

 5  TAMPP 
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I. Svevo: la vita, il pensiero politico, la poetica (l’inetto, 
la scrittura come coscienza di sé; la psicoanalisi) . 
Le opere: passi da La Coscienza di Zeno 

Roncoroni: T1 “Prefazione e preambolo” 
pp. 360 e ss.; T2 “L’ultima sigaretta” pp. 
362 e ss.; T3 “Lo schiaffo del padre” pp. 
367 e ss. 

G. Ungaretti: la vita, il pensiero politico, la poetica (la 
poetica dell’Allegria: la parola pura, esperienza 
autobiografica e messaggio universale, revisione 
formale). 
Le opere: L’Allegria (testi scelti); Sentimento del 
Tempo (cenni) 

Roncoroni: T1 “Veglia”; T3 “Il porto 
sepolto”; T4 “Fratelli”; T5 “Sono una 
creatura”; T6 “I fiumi”; T8 “La madre” 

U. Saba: la vita, il pensiero politico; la poetica (la 
poesia onesta; gli aspetti più concreti e umili 
dell’esistenza; la fratellanza di tutte le creature). 
Le opere: Il Canzoniere (testi scelti) 
 

Roncoroni: T1 “A mia moglie”; T2 “Goal”; 
T3 “Amai”. Su fotocopia: “Città vecchia” 

E. Montale: la vita, il pensiero politico; la poetica (il 
male di vivere; il varco; la presenza salvifica della 
donna; la poetica degli oggetti) 

Roncoroni: T1 Non chiederci la parola; T2 
“I limoni”; su fotocopia: “Forse un mattino 
andando in un’aria di vetro”; “La bufera”. 
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ESAME DI STATO A. S. ________ - COMMISSIONE ___________________ - CLASSE ______________ 
 

PRIMA PROVA SCRITTA – ITALIANO – GRIGLIA DI VALUTAZIONE – TIPOLOGIA A 
ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

CANDIDATO/A ___________________________________________________ 
 

Indicatori generali Descrittori Punti 
Punti 

assegn
ati 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 
Coesione e 
coerenza testuale 

Lo svolgimento non è valutabile (compito in bianco) 1 

 

Assenza di un evidente processo di ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. Mancanza totale di 
coesione testuale e di un chiaro filo logico. 4 

Pressocché assente il processo di ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. Coesione testuale e filo 
logico quasi assenti. 6 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo lacunose e confuse. Scarsa coesione testuale. Insufficiente 
coordinazione logica di idee e fatti. Presenza di contraddizioni. 8 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo confusi. Mediocre coesione testuale. Non ancora elaborata 
a pieno la coordinazione logica di idee e fatti. Presenza di contraddizioni. 10 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo sufficientemente ordinate ed efficaci. Accettabile coesione 
testuale. Sufficiente coordinazione logica di idee e fatti. Assenza di contraddizioni evidenti. 12 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo abbastanza ordinata ed efficace. Discreta coesione testuale. 
Discreta coordinazione logica dell’intera composizione. 14 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo ordinata ed efficace. Buona coesione testuale. Buona 
coordinazione logica dell’intera composizione. 16 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo ordinate ed efficaci. Eccellente coesione testuale. 
Coordinazione logica e sicura entro un contesto di pensiero coerente. 18 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo rigorosamente ordinate ed efficaci. Eccellente coesione 
testuale. Coordinazione logica sicura entro un contesto di pensiero vivacemente elaborato. 20 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale.  
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

La forma non è valutabile (compito in bianco) 1 

 

Numerose e gravi scorrettezze morfo-sintattiche.  Stile notevolmente incolore. Linguaggio improprio e privo di 
efficacia espressiva, uso della punteggiatura carente o improprio 4 

Frequenti scorrettezze morfo-sintattiche piuttosto gravi. Scarsa coerenza stilistica. Linguaggio spesso poco 
appropriato e scarsamente espressivo. L’uso della punteggiatura è diffusamente scorretto e carente. 6 

Scorrettezze morfo-sintattiche gravi. Coerenza stilistica incerta. Linguaggio non sempre appropriato e poco 
espressivo. L’uso della punteggiatura è, a tratti, scorretto e carente. 8 

In alcuni passaggi la forma è morfologicamente e sintatticamente scorretta; qualche errore ortografico non 
grave. Lessico povero e a tratti improprio; l’uso della punteggiatura incompleto o carente 10 

La forma è generalmente corretta con qualche errore morfo sintattico e/o ortografico non grave. Il lessico è 
sostanzialmente appropriato, l’uso della punteggiatura è nel complesso corretto. 12 

La forma è abbastanza corretta e il lessico è abbastanza appropriato l’uso della punteggiatura è abbastanza 
corretto.  14 

La forma è corretta con una sintassi ordinata il lessico è appropriato; l’uso della punteggiatura corretto. 16 
La forma è corretta ed adeguata con sintassi ben ordinata; il lessico è appropriato l’uso della punteggiatura è 
sicuro 18 

Forma espressiva corretta e scorrevole. Notevole coerenza stilistica. Linguaggio sicuramente appropriato ed 
espressivo. 20 

Questo indicatore, nel caso di studente con certificazione per DSA può essere adattato rispetto al tipo di disturbo facendo riferimento al PDP. 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali. 
Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

I contenuti sono assenti del tutto (compito in bianco). 1 

 

Conoscenze sommarie e di fatto inespresse. Assenza completa d’impegno critico e di note personali. 4 
Gravi lacune nelle conoscenze. Assenza d’impegno critico e di note personali. 6 
Varie lacune nelle conoscenze. Scarsezza d’impegno critico e di note personali. 8 

Conoscenze frammentarie o rielaborate in modo superficiale. Impegno critico ed espressione della personalità 
dell’autore insufficienti. 10 

Conoscenze essenziali. Sufficiente impegno critico. Presenza sia pure parziale di qualche nota personale. 12 
Conoscenze discrete. Discreto impegno critico. Presenza di note personali. 14 
Conoscenze e riferimenti culturali buoni. Buono l’impegno critico e i contributi personali. 16 
Contenuti molto ampi e correttamente rielaborati, ben strutturati gli interventi e le note personali. 18 
Conoscenze complete ed approfondite. Sicuro impianto critico dell’intera composizione. Presenza di note 
originali. 20 

Indicatori specifici Descrittori Punti Punti 



 

 

TIPOLOGIA A assegn
ati 

Rispetto dei 
vincoli posti nella 
consegna 

L’elaborato non rispetta i vincoli (compito in bianco) 1 

 

L’elaborato non prende in esame in maniera quasi completa i vincoli proposti. 2 
Non rispetta le consegne o le recepisce in maniera inesatta 3 
L’elaborato rispetta i vincoli sporadicamente 4 
L’elaborato rispetta i vincoli parzialmente 5 
Rispetta sufficientemente le consegne 6 
Rispetta in modo abbastanza adeguato le consegne 7 
Rispetta in modo adeguato le consegne 8 
Rispetta in modo corretto le consegne 9 
Rispetta in modo corretto ed esauriente le consegne 10 

Capacità di 
comprendere il 
testo nel suo 
senso complessivo 
e nei suoi snodi 
tematici e stilistici 

Alcuna capacità di comprensione/ assente (compito in bianco) 1 

 

Non riconosce i concetti chiave e non riesce a porre in relazione gli aspetti tematici e stilistici. 2 
I concetti chiave sono quasi sempre tralasciati e non pone in relazione fra loro gli aspetti tematici e stilistici. 3 
Riconosce a fatica i concetti chiave e mette in relazione gli aspetti tematici e stilistici a fatica 4 
Riconosce in maniera parziale i concetti essenziali e i loro collegamenti, come anche gli aspetti stilistici 5 
Individua e pone in relazione i concetti fondamentali del testo proposto, come pure gli snodi stilistici più 
evidenti 6 

Individua, collega e interpreta i concetti chiave, le relazioni tra questi e il loro collegamento con gli aspetti 
stilistici significativi del testo 7 

Individua, collega e interpreta i concetti chiave, le relazioni tra questi e il loro collegamento con gli aspetti 
stilistici significativi del testo in modo completo 8 

Individua, collega e interpreta i concetti chiave, le relazioni tra questi e il loro collegamento con gli aspetti 
stilistici significativi del testo in modo completo e approfondito 9 

Individua, collega e interpreta in modo approfondito, preciso e completo i concetti chiave, le relazioni tra questi 
e il loro collegamento con gli aspetti stilistici significativi del testo 10 

Puntualità 
nell’analisi 
lessicale, 
sintattica, stilistica 
e retorica (se 
richiesta) 

Assenza di analisi lessicale, sintattica e retorica (compito in bianco) 1 

 

Non affronta le analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica, che risultano pressocché assenti 2 
Non affronta le analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica, che risultano inesatte 3 
Non affronta correttamente le analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica, che risultano inesatte o assenti 4 
Affronta parzialmente gli aspetti lessicali e sintattici, nonché l’analisi stilistica e retorica 5 
Effettua un’analisi sufficientemente corretta sui piani lessicale e sintattico, essenziale dal punto di vista stilistico 
e retorico 6 

Effettua un’analisi discretamente corretta sui piani lessicale e sintattico, buona dal punto di vista stilistico e 
retorico 7 

Effettua un’analisi corretta sui piani lessicale e sintattico, buona dal punto di vista stilistico e retorico 8 
Effettua un'analisi esatta sul piano lessicale e sintattico, compresi gli aspetti stilistici e retorici 9 
Effettua un'analisi corretta e precisa sul piano lessicale e sintattico, compresi gli aspetti stilistici e retorici 10 

Interpretazione 
corretta e 
articolata del testo 

Interpretazione assente (compito bianco) 1 

 

I contenuti sono lacunosi e l’interpretazione assente 2 
I contenuti sono lacunosi e l’interpretazione pressoché assente 3 
L’interpretazione è insufficiente, a tratti lacunosa. 4 
Interpretazione del testo non del tutto corretta, scarsamente articolata e priva di spunti personali 5 
L’interpretazione risulta corretta, anche se essenziale e relativamente corredata da spunti personali 6 
L’interpretazione risulta corretta, abbastanza articolata e corredata da spunti personali 7 
L’interpretazione risulta corretta, ben articolata e corredata da spunti personali 8 
L’interpretazione risulta efficace, articolata e corredata da vari spunti personali 9 
L'interpretazione risulta esatta e articolata, in virtù di commenti e spunti personali     10 

TOTALE Punteggio / 5 arrot. 
Arrotondamento dei decimali: 0,1-0,5 = 0; 0,6-0,9 = 1  

 
  I commissari: __________________________________  __________________________________ 

Il Presidente: ___________________________________________ 

 
 



 

 

ESAME DI STATO A. S. ________ - COMMISSIONE ___________________ - CLASSE ______________ 
 

PRIMA PROVA SCRITTA – ITALIANO – GRIGLIA DI VALUTAZIONE – TIPOLOGIA B 
ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

CANDIDATO/A ___________________________________________________ 

Indicatori generali Descrittori Punti Punti 
assegnati 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 
Coesione e 
coerenza testuale 

Lo svolgimento non è valutabile (compito in bianco) 1 

 

Assenza di un evidente processo di ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. Mancanza totale di 
coesione testuale e di un chiaro filo logico. 4 

Pressocché assente il processo di ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. Coesione testuale e filo 
logico quasi assenti. 6 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo lacunose e confuse. Scarsa coesione testuale. Insufficiente 
coordinazione logica di idee e fatti. Presenza di contraddizioni. 8 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo confusi. Mediocre coesione testuale. Non ancora 
elaborata a pieno la coordinazione logica di idee e fatti. Presenza di contraddizioni. 10 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo sufficientemente ordinate ed efficaci. Accettabile 
coesione testuale. Sufficiente coordinazione logica di idee e fatti. Assenza di contraddizioni evidenti. 12 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo abbastanza ordinata ed efficace. Discreta coesione 
testuale. Discreta coordinazione logica dell’intera composizione. 14 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo ordinata ed efficace. Buona coesione testuale. Buona 
coordinazione logica dell’intera composizione. 16 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo ordinate ed efficaci. Eccellente coesione testuale. 
Coordinazione logica e sicura entro un contesto di pensiero coerente. 18 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo rigorosamente ordinate ed efficaci. Eccellente coesione 
testuale. Coordinazione logica sicura entro un contesto di pensiero vivacemente elaborato. 20 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale.  
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatura* 

La forma non è valutabile (compito in bianco) 1 

 

Numerose e gravi scorrettezze morfo-sintattiche.  Stile notevolmente incolore. Linguaggio improprio e privo 
di efficacia espressiva, uso della punteggiatura carente o improprio 4 

Frequenti scorrettezze morfo-sintattiche piuttosto gravi. Scarsa coerenza stilistica. Linguaggio spesso poco 
appropriato e scarsamente espressivo. L’uso della punteggiatura è diffusamente scorretto e carente. 6 

Scorrettezze morfo-sintattiche gravi. Coerenza stilistica incerta. Linguaggio non sempre appropriato e poco 
espressivo. L’uso della punteggiatura è, a tratti, scorretto e carente. 8 

In alcuni passaggi la forma è morfologicamente e sintatticamente scorretta; qualche errore ortografico non 
grave. Lessico povero e a tratti improprio; l’uso della punteggiatura incompleto o carente 10 

La forma è generalmente corretta con qualche errore morfo sintattico e/o ortografico non grave. Il lessico è 
sostanzialmente appropriato, l’uso della punteggiatura è nel complesso corretto. 12 

La forma è abbastanza corretta e il lessico è abbastanza appropriato l’uso della punteggiatura è abbastanza 
corretto.  14 

La forma è corretta con una sintassi ordinata il lessico è appropriato; l’uso della punteggiatura corretto. 16 
La forma è corretta e adeguata con sintassi ben ordinata il lessico è appropriato l’uso della punteggiatura è 
sicuro 18 

Forma espressiva corretta e scorrevole. Notevole coerenza stilistica. Linguaggio sicuramente appropriato ed 
espressivo. 20 

*Questo indicatore, nel caso di studente con certificazione per DSA può essere adattato rispetto al tipo di disturbo facendo riferimento al PDP.  

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali. 
Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

I contenuti sono assenti del tutto (compito in bianco) 1 

 

Conoscenze sommarie e di fatto inespresse. Assenza completa di note personali e di impegno critico. 4 
Gravi lacune nelle conoscenze. Assenza d’impegno critico e di note personali. 6 
Varie lacune nelle conoscenze. Scarsezza d’impegno critico e di note personali. 8 

Conoscenze frammentarie o rielaborate in modo superficiale. Impegno critico ed espressione della 
personalità dell’autore insufficienti. 10 

Conoscenze essenziali. Sufficiente impegno critico. Presenza sia pure parziale di qualche nota personale. 12 
Conoscenze discrete. Discreto impegno critico. Presenza di note personali. 14 
Conoscenze e riferimenti culturali buoni. Buono l’impegno critico e i contributi personali. 16 
Contenuti molto ampi e correttamente rielaborati, ben strutturati gli interventi e le note personali. 18 
Conoscenze complete ed approfondite. Sicuro impianto critico dell’intera composizione. Presenza di note 
originali. 20 

Indicatori specifici 
TIPOLOGIA B Descrittori Punti Punti 

assegnati 
Individuazione L’elaborato non è valutabile (compito in bianco) 1  



 

 

corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto. 

Individuazione totalmente errata di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 4 
Individuazione non corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 6 
Individuazione molto parziale di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 8 
Individuazione parziale di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 10 
Individuazione essenziale di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 12 
Individuazione complessivamente corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 14 
Individuazione abbastanza buona di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 16 
Individuazione buona e complessivamente corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 18 
Individuazione pienamente raggiunta e corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 20 

Capacità di 
sostenere con 
coerenza un 
percorso 
ragionativo 
adoperando 
connettivi 
pertinenti 

Alcuna capacità di sostenere il percorso ragionativo (compito in bianco) 1 

 

L’argomentazione non è sviluppata e risulta contraddittoria, completa assenza di connettivi logici. 2 
L’argomentazione è poco sviluppata e contraddittoria, mancanza di connettivi logici. 3 
L’argomentazione è non coerente e  risulta poco articolata; i connettivi sono scorretti o assenti. 4 
Argomentazione è non sempre coerente e poco risulta poco articolata. I connettivi non sempre sono presenti. 5 
L’argomentazione è sufficientemente coerente e coesa ma strutturalmente schematica; i connettivi 
scandiscono le argomentazioni in modo essenziale. 6 

L’argomentazione è abbastanza coerente, articolata discretamente; i connettivi scandiscono in modo 
adeguato le argomentazioni. 7 

Argomentazione ben articolata e coerente; i connettivi scandiscono in modo molto adeguato le 
argomentazioni 8 

L’argomentazione è articolata in modo coerente e coeso; i connettivi scandiscono in modo sicuro le 
argomentazioni 9 

L’argomentazione è articolata in modo completo ed efficace, perfettamente coerente; i connettivi 
scandiscono in modo molto adeguato le argomentazioni 10 

Congruenza e 
correttezza dei 
riferimenti 
culturali utilizzati 
per sostenere 
l’argomentazione 

Assenza di riferimenti culturali e di contenuti pertinenti (compito in bianco) 1 

 

I contenuti non si legano all’argomentazione e la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento è 
pressocché assente 2 

I contenuti si legano in modo molto limitato all’argomentazione e la capacità di orientarsi all’interno 
dell’argomento non è adeguata  3 

I contenuti si legano in modo limitato all’argomentazione; la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento 
non è adeguata  4 

I contenuti si legano in modo non sempre pertinente all’argomentazione; la capacità di orientarsi all’interno 
dell’argomento è limitata 5 

I contenuti si legano in modo sufficientemente pertinente all’argomentazione; la capacità di orientarsi 
all’interno dell’argomento è limitata 6 

I contenuti si legano in modo abbastanza adeguato all’argomentazione; la capacità di orientarsi all’interno 
dell’argomento è discreta 7 

I contenuti si legano in modo adeguato all’argomentazione; la capacità di orientarsi all’interno 
dell’argomento è buona 8 

I contenuti si legano in modo corretto all’argomentazione; la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento 
è molto buona 9 

I contenuti sono perfettamente in linea con l’argomentazione; la capacità di orientarsi e argomentare 
all’interno della traccia è ottima 10 

TOTALE 
Punteggio / 5 arrot. 

Arrotondamento dei decimali: 
0,1-0,5 = 0; 0,6-0,9 = 1 

 

 
 
I commissari: __________________________________  __________________________________ 
 

__________________________________ 

 

__________________________________ 

Il Presidente: ___________________________________________ 
 
 
 
 



 

 

ESAME DI STATO A. S. ________ - COMMISSIONE ___________________ - CLASSE ______________ 
 

PRIMA PROVA SCRITTA – ITALIANO – GRIGLIA DI VALUTAZIONE – TIPOLOGIA C 
RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

CANDIDATO/A ___________________________________________________ 

Indicatori 
generali Descrittori Punti Punti 

assegnati 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione 
del testo. 
Coesione e 
coerenza 
testuale 

Lo svolgimento non è valutabile (compito in bianco). 1 

 

Assenza di un evidente processo di ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. Mancanza totale di 
coesione testuale e di un chiaro filo logico. 4 

Pressocché assente il processo di ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. Coesione testuale e filo 
logico quasi assenti. 6 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo lacunose e confuse. Scarsa coesione testuale. Insufficiente 
coordinazione logica di idee e fatti. Presenza di contraddizioni. 8 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo confusi. Mediocre coesione testuale. Non ancora elaborata a 
pieno la coordinazione logica di idee e fatti. Presenza di contraddizioni. 10 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo sufficientemente ordinate ed efficaci. Accettabile coesione 
testuale. Sufficiente coordinazione logica di idee e fatti. Assenza di contraddizioni evidenti. 12 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo abbastanza ordinata ed efficace. Discreta coesione testuale. 
Discreta coordinazione logica dell’intera composizione. 14 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo ordinata ed efficace. Buona coesione testuale. Buona 
coordinazione logica dell’intera composizione. 16 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo ordinate ed efficaci. Eccellente coesione testuale. 
Coordinazione logica e sicura entro un contesto di pensiero coerente. 18 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo rigorosamente ordinate ed efficaci. Eccellente coesione 
testuale. Coordinazione logica sicura entro un contesto di pensiero vivacemente elaborato. 20 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale.  
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatura* 

La forma non è valutabile (compito in bianco) 1  
Numerose e gravi scorrettezze morfo-sintattiche.  Stile notevolmente incolore. Linguaggio improprio e privo di 
efficacia espressiva, uso della punteggiatura carente o improprio 4  

Frequenti scorrettezze morfo-sintattiche piuttosto gravi. Scarsa coerenza stilistica. Linguaggio spesso poco appro-
priato e scarsamente espressivo. L’uso della punteggiatura è diffusamente scorretto e carente. 6  

Scorrettezze morfo-sintattiche gravi. Coerenza stilistica incerta. Linguaggio non sempre appropriato e poco 
espressivo. L’uso della punteggiatura è, a tratti, scorretto e carente. 8  

In alcuni passaggi la forma è morfologicamente e sintatticamente scorretta; qualche errore ortografico non grave. 
Lessico povero e a tratti improprio; l’uso della punteggiatura incompleto o carente 10  

La forma è generalmente corretta con qualche errore morfo sintattico e/o ortografico non grave. Il lessico è 
sostanzialmente appropriato, l’uso della punteggiatura è nel complesso corretto. 12  

La forma è abbastanza corretta e il lessico è abbastanza appropriato l’uso della punteggiatura è abbastanza 
corretto.  14  

La forma è corretta con una sintassi ordinata il lessico è appropriato; l’uso della punteggiatura corretto. 16  
La forma è corretta e adeguata con sintassi ben ordinata; il lessico è appropriato l’uso della punteggiatura è sicuro 18  
Forma espressiva corretta e scorrevole. Notevole coerenza stilistica. Linguaggio sicuramente appropriato ed 
espressivo. 20  

*Questo indicatore, nel caso di studente con certificazione per DSA può essere adattato rispetto al tipo di disturbo facendo riferimento al PDP. 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali. 
Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

I contenuti sono assenti del tutto (compito in bianco) 1 

 

Conoscenze sommarie e di fatto inespresse. Assenza completa d’impegno critico e di note personali. 4 
Gravi lacune nelle conoscenze. Assenza d’impegno critico e di note personali. 6 
Varie lacune nelle conoscenze. Scarsezza d’impegno critico e di note personali. 8 
Conoscenze frammentarie o rielaborate in modo superficiale. Impegno critico ed espressione della personalità 
dell’autore insufficienti. 10 

Conoscenze essenziali. Sufficiente impegno critico. Presenza sia pure parziale di qualche nota personale. 12 
Conoscenze discrete. Discreto impegno critico. Presenza di note personali. 14 
Conoscenze e riferimenti culturali buoni. Buono l’impegno critico e i contributi personali. 16 
Contenuti molto ampi e correttamente rielaborati, ben strutturati gli interventi e le note personali. 18 
Conoscenze complete ed approfondite. Sicuro impianto critico dell’intera composizione. Presenza di note originali. 20 

Indicatori 
specifici Descrittori Punti Punti 

assegnati 
Pertinenza del 
testo rispetto 
alla traccia e 

L’elaborato non risponde alla traccia e alle consegne (compito bianco) 1 
 L’elaborato non risulta pertinente rispetto alla traccia proposta, il titolo e la paragrafazione non sono coerenti con 

il contenuto  2 



 

 

coerenza nella 
formulazione 
del titolo e 
dell’eventuale 
paragrafazione  

L’elaborato risulta lacunoso e confuso rispetto alla traccia proposta, il titolo e la paragrafazione  sono scarsamente 
coerenti con il contenuto 3 

L’elaborato risulta scarsamente pertinente rispetto alla traccia proposta; titolo e paragrafazione sono 
sporadicamente coerenti  4 

L’elaborato risulta parzialmente pertinente rispetto alla traccia proposta; titolo e paragrafazione sono coerenti 
solo in parte  5 

L’elaborato risulta pertinente rispetto alla traccia proposta, sviluppata e articolata correttamente; titolo e 
paragrafazione sono coerenti 6 

L’elaborato risulta discretamente pertinente rispetto alla traccia, che viene sviluppata e interpretata 
discretamente; titolo e paragrafazione sono coerenti  7 

L’elaborato risulta adeguatamente rispondente alla traccia; titolo e paragrafazione sono coerenti e appropriati 8 
L’elaborato risulta pertinente alla traccia che viene sviluppata approfonditamente; il titolo e la paragrafazione 
sono completi 9 

L’elaborato risulta pertinente rispetto alla traccia, che viene sviluppata e interpretata approfonditamente; titolo e 
paragrafazione sono coerenti e appropriati 10 

Sviluppo 
ordinato e 
lineare 
dell’esposizione 

L’esposizione non è valutabile (compito in bianco) 1 

 

L’esposizione è assai disordinata, contradittoria e poco sviluppata al punto che l’evoluzione delle idee non è 
comprensibile 2 

L’esposizione è disordinata, contradittoria e poco sviluppata; l’evoluzione delle idee non è quasi mai comprensibile 3 
L’esposizione risulta parzialmente organizzata e non lineare, al punto che si coglie a fatica l’evoluzione delle idee  4 
L’esposizione risulta appena organizzata, poco lineare, al punto che non sempre si coglie agevolmente l’evoluzione 
delle idee 5 

L’esposizione risulta sufficientemente pianificata, dotata di una linearità che permette di cogliere facilmente lo 
sviluppo delle idee  6 

L’esposizione risulta nel complesso pianificata, articolata in base al controllo discretamente organizzato delle idee 
di fondo e contestualizzata 7 

L’esposizione risulta pianificata, articolata in base al controllo organizzato delle idee di fondo e contestualizzata in 
modo coerente 8 

L’esposizione risulta ben pianificata, articolata in base al controllo organizzato e coeso delle idee di fondo ed 
efficacemente contestualizzata 9 

L’esposizione risulta ottimamente pianificata, articolata in base al controllo puntualmente organizzato delle idee 
di fondo ed efficacemente contestualizzata 10 

Correttezza e 
articolazione 
delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali 

I contenuti sono del tutto assenti (compito in bianco) 1 

 

I contenuti si legano in modo molto limitato al discorso e la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento non è 
adeguata. Non ci sono riferimenti culturali. 4 

I contenuti si legano in modo limitato al discorso e la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento è 
compromessa. Non ci sono riferimenti culturali. 6 

I contenuti si legano in modo limitato al discorso; la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento è scarsamente 
adeguata. Scarsi i riferimenti culturali 8 

I contenuti si legano in modo non sempre pertinente al discorso; la capacità di orientarsi all’interno 
dell’argomento è limitata. Pochi i riferimenti culturali 10 

I contenuti si legano in modo sufficientemente corretto al discorso e la capacità di orientarsi all’interno 
dell’argomento è sufficiente L’elaborato è corretto sul piano delle conoscenze; i riferimenti culturali sono esatti e 
sufficientemente articolati 

12 

I contenuti si legano in modo abbastanza adeguato al discorso e la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento 
è discreta. L’elaborato è corretto sul piano delle conoscenze; i riferimenti culturali sono esatti e discretamente 
articolati 

14 

I contenuti si legano in modo adeguato al discorso e la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento è buona. 
L’elaborato è corretto sul piano delle conoscenze e i riferimenti culturali sono ben articolati 16 

I contenuti sono in linea con il discorso; la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento è molto buona, così 
come i riferimenti culturali che risultano corretti e ben articolati 18 

L’elaborato è corretto e ben organizzata sul piano delle conoscenze, i riferimenti culturali sono coerenti e 
approfonditi. Sul piano delle conoscenze l’elaborato è esaustivo e i riferimenti culturali sono corretti, coesi e 
ottimamente articolati 

20 

TOTALE Punteggio / 5 arrot. 
Arrotondamento dei decimali: 0,1-0,5 = 0; 0,6-0,9 = 1  

I commissari: __________________________________  __________________________________ 
Il Presidente  __________________________________ 
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Corretta scelta e utilizzo 
degli strumenti 
diagnostici e 
dell’attrezzatura idonea 
alla risoluzione della 
prova proposta 

I Non è in grado di scegliere gli strumenti diagnostici e 
l’attrezzatura idonea alla risoluzione della prova o in 
maniera del tutto parziale 

0,5-1  

II È in grado di scegliere alcuni strumenti diagnostici e 
l’attrezzatura idonea alla risoluzione della prova 

1,5-2 

III È in grado di scegliere gli strumenti diagnostici e 
l’attrezzatura idonea alla risoluzione della prova 

2,5-3 

IV È in grado di scegliere gli strumenti diagnostici e 
l’attrezzatura idonea alla risoluzione della prova mostrando 
una buona conoscenza delle caratteristiche e funzionalità 

3,5 

V È in grado di scegliere gli strumenti diagnostici e 
l’attrezzatura idonea alla risoluzione della prova mostrando 
una perfetta padronanza delle caratteristiche e funzionalità 

4 

Corretta compilazione 
della documentazione 
tecnica che precede e 
segue l’intervento 
richiesto 

I Non è in grado di compilare la documentazione tecnica 0,5  
II È in grado di compilare la documentazione tecnica ma lo fa 

solo parzialmente 
1 

III È in grado di compilare la documentazione tecnica 
correttamente ma con alcuni errori 

1,5 

IV È in grado di compilare la documentazione tecnica 
correttamente e completamente 

2 

Punteggio totale della prova  
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